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La vera vita
di "Uccialì"

dalla schiavitù
alla leggenda

di Aurelio Musi

Da cristiano si chiamava Giovan
Dionigi Galeni. Ma poi si convertì
alla religione musulmana: e diven-
ne Uccialì. E una storia ricca di av-
venture quella raccontata da Mi-
rella Mafrici nel libro "Uccialì. Dal-
la Croce alla Mezzaluna. Un gran-
de ammiraglio ottomano nel Medi-
terraneo del Cinquecento". Siamo
nel secolo che vede due grandi im-
peri, quello spagnolo e quello otto-
mano, in conflitto per l'egemonia
del Mediterraneo: un mare al cen-
tro dell'economia-mondo, con gli
Stati europei alle prese con proble-
mi di crescita. Giovan Dionigi na-
sce nel villaggio calabrese di Le Ca-
stella, vicino Capo Rizzuto. Nel
1536, durante un'incursione degli
ottomani, viene catturato dai tur-
chi insieme con la madre Pippa e
il fratellino, trasportato dal Barba-
rossa a Costantinopoli e avviato al-
la schiavitù con altri cristiani. La
vita a bordo delle galere turche-
sche e barbaresche è dura: incate-
nati a un banco di voga fino a ven-
ti ore di seguito, bastonati a san-
gue, ossessionati da fame e sete,
molti non resistono e se ne vanno
all'altro mondo. Ma il Galeni è for-
te, intelligente, intraprendente,
conoscitore provetto della naviga-
zione: fa tesoro di tutti i segreti
della "guerra di corsa". Dopo alcu-
ni anni di dura schiavitù, una ma-
lattia cambia la sua esistenza. Ja-
far Pascià lo prende al suo servi-
zio. Giovan Dionigi rinnega la sua
religione, si converte all'Islam e
sposa una delle figlie. Il suo nuovo
nome sarà Uccialì.
Come tanti altri cristiani rinne-

gati scaltri e intraprendenti, Uc-
cialì capisce che il nuovo status gli
consente non solo una vita miglio-
re, ma anche la scalata nella pira-
mide sociale. Così si ritrova prima
al seguito di Dragut, combatte a

Malta e a Tunisi, partecipa alla
guerra di Cipro, alla battaglia di
Lepanto, diventa capitano di ma-
re, quindi un ammiraglio ottoma-
no. Con la sua scomparsa finisce
un'epoca: i turchi sono allontana-
ti dal Mediterraneo. Ma Uccialì en-
tra nella leggenda. Nessuno, come
scrive Braudel, rivivrà una carrie-
ra analoga alla sua. Nessun altro
sarà paragonabile a quest'uomo,
venuto da umili origini e capace
di intrecciare incursioni e schiavi-
tù, conflitti e pace, il rapporto con
tre Sultani. Tutti ingredienti desti-
nati ad alimentare il mito del meri-
dionale venuto dal nulla, che in-
contra fortuna e successo nella Co-
stantinopoli del Cinquecento.

Mirella Mafrici ha prodotto una
splendida biografia, ricca di docu-
mentazione inedita, originale nel-
la scelta del personaggio colloca-
to tra storia e leggenda, limpida-
mente scritta con stile attraente e
scorrevole.
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